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studi di ragioner ia che, dopo l ' impulso dato 
loro dalle teoriche cerboniane, sono sali t i a 
ta le altezza ed hanno assunto tale estensione 
da costi tuire un pr imato ammesso e rico-
nosciuto del l ' I ta l ia di f ronte alle a l t re na-
zioni. 

Ma questo personale addet to alle ragio-
nerie delle Pre fe t tu re se è buono, è però 
insufficiente per numero. Inol t re esso ha 
una carr iera molto r i s t re t ta e l imi ta ta ed è 
anche, diciamolo pure, tenuto, di f ronte ad 
al tro personale in uno stato di infer ior i tà 
morale che non è punto giustificato nè dalle 
funzioni che gli sono affidate, nè dal cor-
redo di s tudi che ad esso si r ichiede. Di 
qui un certo malcontento ed una certa agi-
tazione che si è mani fes ta ta f ra questo per-
sonale in ogni par te d ' I ta l ia e di cui si è 
sent i ta l'eco anche recentemente, in questa 
Camera. 

Ma facendo anche astrazione da quest i 
pur legi t t imi interessi del personale, l ' i n -
sufficienza numer ica del personale stesso 
arreca graviss imi danni alla pubblica am-
ministrazione, perchè quei compit i gravi 
ed impor tan t i che alle ragioner ie prefet-
t izie sono affidati non possono certo, con 
un personale così scarso, essere sufficiente-
mente esaur i t i ; e noi vediamo in fa t t i nella 
pra t ica che la revis ione dei rendiconti pro-
cede molto lenta, g iunge ta rd iva e ta lvol ta 
anche incompleta ed inefficace. 

Così, quando recentemente le inchieste 
fa t t e in alcuni dei maggior i Comuni d ' I ta -
lia hanno messo in evidenza t an te e così 
gravi i r regolar i tà anche in questa Camera, 
come nel Paese, si è domandato come mai 
queste i r regolar i tà abbiano potuto effet tuarsi 
e r innovars i per un così lungo periodo di 
tempo se gli a t t i di quelle amminis t razioni 
erano soggett i ad una revisione dell ' auto-
r i t à tu to r i a : l ' insufficienza lamenta ta del 
personale, spiega almeno in par te la cosa. 

Ora il disegno di legge presentato dai 
minis t r i del l ' interno e del tesoro tende ap-
punto a r iparare a questo inconveniente 
dell ' insufficienza numerica del personale. 
Esso aumentando i posti, e specialmente 
quell i di ordine superiore, apre la via ad 
una più larga e pronta carr iera e migl iora 
quindi la posizione mater ia le del personale, 
mentre a l t re disposizioni ne elevano la posi-
zione morale. La stessa responsabi l i tà che 
viene a questo personale assegnata serve an-
che, e molto bene, ad elevarne il morale, in 
quanto che non è da dubi tars i che questa re-

sponsabi l i tà non sarà d i sg iunta dalla necessa-
ria ind ipendenza , perchè il personale possa 
sempre dare sulle revisioni che compie in-
t iero e completo quel giudizio, che le sue 
ricerche e la sua coscienza gli det tano. 

Certamente, adunque, di f ronte al per-
sonale ed anche di f ronte al servizio pub-
blico, avremo un migl ioramento. 

Se non che io dubito assai che l 'aumento 
fa t to del personale possa essere sufficiente. 
I l tempo è t roppo r is t ret to, perchè io possa 
d i lungarmi a dire su qual i a rgoment i si 
fenda questa mia opinione ; d ' a l t r a par te 
io non potrei sosti tuire mie concrete pro-
poste a quelle del Governo che in sostanza 
ha la responsabi l i tà del servizio. Io però 
sono persuaso che, quando il Governo ve-
nisse col tempo a persuaders i che questo 
personale è insufficiente ancora, non tarde-
rebbe, con quella stessa sollecitudine che 
ho usato ora, ad aumentar lo ancora. 

Ma io credo anche, che questo disegno 
di legge non possa raggiungere completa-
mente il suo scopo, se non si prendono 
anche al t r i provvediment i , di cui dirò bre-
viss imamente e che ho concretato nel l 'or-
dine del giorno presentato alla Camera. 

Per quanto sia sufficiente il personale 
di ragioneria , non si può dubi tare che, 
quando si t r a t t e rà di esaminare i rendicont i 
delle Provincie, dei vast i Comuni, delle 
maggior i Opere pie, il lavoro di revis ione 
minuta , seria, certo teor icamente conclu-
dente e sicura, sarà possibile, ma sarà lungo 
e difficile ed anche, col personale sufficiente, 
non sempre forse vi si potrà procedere. 
Certo deve ammet ters i che, quel lavoro 
sarà di molto faci l i ta to quando quei ren-
diconti giungessero all 'ufficio di ragioner ia 
della Prefe t tu ra , con la garanzia di veri-
dici tà che verrebbe loro di essere s ta t i 
control lat i da persone competenti . E d io 
credo che ciò si potrebbe raggiungere , 
quando quei rendicont i fossero sottoposti 
al controllo ed alla revis ione di un ufficio 
di ragioner ia che funzionasse nel la stessa 
amminis t raz ione a cui i rendicont i si rife-
riscono. 

Queste amminis t raz ioni hanno già, è 
vero, quasi t u t t e , l 'ufficio di r ag ioner ia ; 
quasi tut te , però, ma non tu t t e : ed io credo 
che l 'averlo t u t t e sia cosa di tale impor-
tanza da giustificare, che l ' i s t i tuzione degli 
uffici di ragioner ia debba essere obbl igator ia 
per le Provincie , per i vas t i Comuni e per 
le maggior i Opere pie* 


